
FAC-SIMILE

Perizia giurata per impianti di distribuzione di
carburante

(ai sensi dell’articolo 20, comma 2, del D.P.G.P. 30 ottobre 2000, n. 39)

La marca da bollo può (DA ALLEGARE ALLA DOMANDA)
essere corrisposta virtualmente 
o tramite pagamento F24. 

Testo

Il sottoscritto (indicazione di generalità, residenza, codice fiscale, iscrizione all’albo del firmatario)

richiamati

a) gli estremi ed il contenuto della domanda di autorizzazione;

b) gli estremi ed il contenuto della domanda di concessione edilizia relativa all’istanza di che trattasi (qualora
non presentata contestualmente);

c) gli estremi del progetto allegato alle istanze di cui ai precedenti punti a) e b);

d) gli estremi del progetto tecnico costruttivo allegato alla domanda di concessione edilizia,

attesta

che l’impianto per il quale viene inoltrata domanda di autorizzazione all’installazione ed il relativo progetto,
rispettano:

1. LE NORME URBANISTICHE VIGENTI (citare la legge urbanistica provinciale – L.P. 11 agosto 1997, n. 13
e relativo Regolamento di esecuzione approvato con D.P.G.P. 23 febbraio 1998, n. 5, nonché gli estremi
relativi ad altre norme e provvedimenti comunali vigenti – ad.es. PUC indicare dati);

2.  LE VIGENTI DISPOSIZIONI PER LA TUTELA DEI BENI STORICI  ED ARTISTICI  ovvero che l‘a-rea
interessata non è soggetta a vincoli;

3. LE NORME IN MATERIA DI PREVENZIONE INCENDI (L.P. 16 giugno 1992, n. 18 e relativo Regolamento
di esecuzione approvato con D.P.G.P. 23 giugno 1993, n. 20) e di SICUREZZA SANITARIA;

4. LA NORMATIVA IN ESSERE RELATIVA ALLA SICUREZZA STRADALE (Decreto Legislativo n. 285/92 –
Nuovo codice della strada e D.P.R. n. 495/92 - Regolamento di esecuzione del Nuovo codice della strada);

5. LE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA AMBIENTALE (L.P. 18 giugno 2002, n. 8 – “Di-sposizioni
sulle acque” e relativo Regolamento di esecuzione approvato con D.P.P. 21 gennaio 2008, n. 6; D.P.G.P. 26
febbraio 1996, n. 11 – Regolamento di esecuzione concernente „Dispo-sitivi per il recupero dei vapori di
carburante  presso  il  distributore  di  carburante;  D.Lgs  n.  95/92  e  Dec.Min.Ind.  n.  392/96  relativi
all’eliminazione degli olii esausti – misure di prevenzione adottate per evitare spandimenti in caso di deposito
di batterie o di raccolta di oli usati; L.P. 25 luglio 1970, n. 16 – Tutela del paesaggio e relativo Regolamento
di esecuzione approvato con D.P.P. 22 otto-bre 2007, n. 56);

6. LE NORME VIGENTI IN MATERIA FISCALE: deve essere evidenziata l’ubicazione dei serbatoi,  delle
colonnine, del magazzino olii lubrificanti, il percorso delle tubazioni dei carburanti e del re-cupero vapori;
deve essere precisato che i serbatoi e le linee di movimentazione dei vari tipi di prodotto sono tra loro distinti;
deve essere garantito che ciascun serbatoio è dotato di tabella di taratura, targhetta indicatrice del prodotto,
asta metrica(D. Lgs n. 504/95);

7. LA NORMATIVA PROVINCIALE E LE DIRETTIVE PROVINCIALI IN MATERIA DI DISTRIBUZIONE DI
CARBURANTI (citare l’articolo 16 della L.P. 17 febbraio 2000, n. 7, il D.P.G.P. 30 ottobre 2000, n. 39, la
deliberazione della Giunta provinciale n. 1162 dell’8 aprile 2002 “Direttive provinciali per l’adeguamento della
rete distributiva dei carburanti).

8. IL TESTO UNICO IN MATERIA DI SALUTE E DI SICUREZZA SUL LAVORO: (decreto legislativo del 9
aprile 2008, n. 81 coordinato con le disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 03 agosto
2009, n.106).

Data Firma

. .

NB: In ordine alle norme citate deve essere riportato, oltre agli articoli specifici, anche una sintetica relazione
sulla rispondenza dell‘iniziativa alle singole disposizioni. 

    Marca da bollo
      16,00 Euro


